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Åñé quando la 

passione per la vita 

è sparita il gioco è 

diventato LA 

FUGA.

ÅOra non ce la 

faccio più a fuggire 

e vi chiedo aiuto.ò



ñVorrei provare a cambiare ma riuscire 

a trasmettere quello che provo, le 

emozioni . E per questo vorrei smettere 

perché mi chiudo e mi imbruttisco. Voglio 

trasmettere amore ed emozioni con le 

persone vicine ma devo smettere di farmi 

del male col gioco.

Penso di tornare a casa dopo queste tre 

settimane ed abbracciare mio Padre é e 

dirgli che ce lôho fatta éò
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Come ñlavorareò sulle emozioni?



Correlazione tra impulsività e 

alessitimia

ÅLôimpulsivit¨, a sua volta correla a livello di 

trend con lô alessitimia, segnalando come

il tratto impulsivo sia probabilmente 

connesso ad inadeguati meccanismi di 

elaborazione intrapsichica e 

comunicazione intersoggettiva delle 

emozioni, nonché ad un insufficiente 

utilizzo delle stesse emozioni come guida 

per il comportamento.





Collegamento tra dissociazione e 

alessitimia
ÅDi nuovo, è proprio il primo fattore della TAS-20, 

(DIF -difficolt¨ nellôidentificare le emozioni e 
distinguerle dalle sensazioni somatiche ) a 
mostrare i valori più elevati di associazione con le 
esperienze dissociative misurate dalla DES-II.

ÅQuesto elemento è già stato rilevato in letteratura 
rispetto ad altre forme di dipendenza patologica 
(Caretti, Craparo, Schimmenti, 2006; Caretti et al., 2007),
e mostra nuovamente che nella TAS-20 è il primo 
fattore, indicatore del grado di disregolazione 
affettiva , ad essere maggiormente convergente con 
altre misure della psicopatologia nelle addiction.



ÅIn sintesi, quando ¯ presente lôalessitimia,

cioè un elevato grado di disregolazione affettiva 

caratterizzato da forti difficolt¨ nellôidentificare e 

comunicare le proprie emozioni ed un pensiero 

prevalentemente operatorio, orientato allôesterno,

allora è proprio la presenza di una elevata 

sintomatologia dissociativa che spiega la 

severità del gambling compulsivo,

Åmentre :

quando si è in assenza di condizioni 

alessitimiche, la sintomatologia dissociativa 

sembra assumere un ruolo di secondo piano



ORTHOS

Orthos è "colui che sta in 

piedi", che non è reclinato (da 

cui "cliente") o abbandonato 

passivamente (da cui 

"paziente") a se stesso e non 

dipende quindi da altri nel 

reggersi sulle proprie gambe 



ÅPossiamo quindi ipotizzare che, quando non 
sono in grado di autoregolare i propri affetti e 
di utilizzarli adeguatamente nei contesti 
interpersonali, i soggetti GAP ricorrano al 
comportamento dipendente , e che questa 
condotta sia essa stessa in qualche modo un 
sintomo dissociativo volto a modulare gli stati 
affettivi ed allontanare emozioni non elaborabili, 
avvertite come traumatiche e sopraffacenti. 

ÅSia la dissociazione (in particolare quella patologica 
e strutturale) sia lôalessitimia, sono variabili 
importanti per comprendere i meccanismi della 
dipendenza dal gioco dôazzardo.



LA COMUNITAô RESIDENZIALE 

INTENSIVA

La scelta per una sede residenziale sita in 

un contesto a forte caratterizzazione 

naturalistica e lontana da centri abitati 

risponde ad una serie di motivazioni :

Å Importanza di interrompere a livello concreto, oltre che 

simbolico, il ripetersi di comportamenti coatti ed autolesivi;

ÅCreazione di un contesto teso a favorire lôauto-

osservazione, la analisi esistenziale, il confronto con i 

compagni di corso 
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LA RESIDENZA ORTHOS

La comunità residenziale Orthos è ospitata in una casa 

colonica della campagna senese sita nel comune di 

MonteronidôArbia.  La sua particolare ubicazione 

consente un piacevole soggiorno ai pazienti in un 

ambiente tranquillo e confortevole. 

La struttura dispone di stanze da letto, spazi comuni, 

biblioteca specializzata e ambienti per lo studio, ambiente 

per le attività terapeutiche, atelier per le attività di 

espressione artistica e corporea, spazi per attività 

occupazionale e lavoro al computer.



Ritorno ad una 

armonizzazione con 

ritmi ñnaturaliò, ad un 

vivere ñkatà 

physis ò (secondo 

natura) come 

metafora di una 

ricerca di elementi 

essenziali e 

ñcostitutiviò del 

vivere al di là dei 

moduli spesso 

alienanti della vita 

contemporanea.



Una più agevole possibilità di  contatto con 

aspetti della natura da cui trarre un 

nutrimento estetico, emozionale e, perché 

no, spirituale.



Possibilit¨ di affrontare quellôhorror vacui a 

cui tanti comportamenti assuntivi si 

riconducono.

Stare con il ñvuotoò può rappresentare 

quel punto di svolta da una continua

fuga dalla propria ombra, ed una ritrovata 

familiarità con se stessi, le proprie paure.



Uccidere la mia audistruttività, il 

mio vuoto interiore e imparare a 

conviverci e a riempirlo di 

energia positiva e creativa, il 

buio che mi assale e 

trasformarlo in luce
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la possibilità, infine, di affrontare

nodi esistenziali irrisolti 

dandoci finalmente quel tempo e 

quella concentrazione che 

meritano

con lôaiuto di persone che a 

questo compito hanno dedicato 

la loro vita professionale.



Gli obiettivi terapeutici si identificano nei seguenti 

punti:

1. esplorazione della storia personale e 

identificazione di eventuali disturbi 

della personalità che hanno messo in 

atto e successivamente perpetuato 

lôincapacit¨ di regolare i propri impulsi e di 

realizzazione di un soddisfacente progetto 

di vita 



2. riappropriazione delle 

componenti emozionali, cognitive, 

relazionali e comportamentali 

disfunzionali assumendone la 

personale responsabilità come 

individui adulti evitando 

l'attribuzione di colpe a situazioni 

esterne, al mondo, agli altri



3. rivisitazione della storia affettiva 

e analisi dei possibili meccanismi di 

compensazione ïattraverso i gioco 

compulsivo ed altri comportamenti di 

dipendenza o a rischio - della 

possibilità di strutturare soddisfacenti 

rapporti di intimità e di relazione 

costruttiva 



4. messa a punto della 

situazione economico -

lavorativa con strategie di 

rientro da eventuali situazioni 

debitorie e di reinvestimento su 

possibili prospettive di lavoro 
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In questo quadro,

ciò che inizialmente prende forma come

ricostruzione condivisa di unôanamnesi degli 

stati emotivi e delle condizioni relazionali

si declina passo dopo passo nella possibilità di 

osservare come ciò che emerge dal 

lato affettivo
si intrecci con le introiezioni e le credenze 

disfunzionali che caratterizzano

il versante cognitivo  del disturbo.





Programmare la giornata

La capacità di strutturare il tempo

Se lôozio ¯ il padre dei vizi, come un antico 

proverbio ricorda, è nella capacità di non lasciare 

tempi ñmortiò (da non confondere con quelli 

dedicati al piacere ed al relax) la possibilità di non 

sciupare il dono prezioso del tempo che ci è dato 

da vivere.

La  capacità di confrontare le proprie posizioni 

con quelli degli altri nella ricerca di un giusto 

punto di mediazione e di equilibrio.



LE COMPONENTI STRUTTURALI DELLôINTERVENTO 

TERAPEUTICO E LO SVOLGIMENTO DELLA GIORNATA IN 

COMUNITÀ

Prendersi cura di sé
La giornata, con sveglia alle ore 7 e 30, inizierà con la cura della persona, del 

posto letto e della stanza unitamente ad altri compagni se condivisa nel periodo 
di tempo tra le 7,30 e le 8,15.

La cura di sé ci consente di osservare e 
rinforzare lo stato di crescita personale 

inteso come condizione di autonomia e non -
dipendenza . 

In quanto espressione di tale componente essenziale, a tale fase verrà riservata 
una grande attenzione da parte degli operatori di comunità che richiederanno ai 

residenti puntualità, decoro ed efficienza negli impegni assunti.



Il dare -e-il -ricevere
come uscire dallôinvolucro 

narcisistico 

La colazione con la partecipazione di tutti i residenti :

anche questo momento ha il significato di ñrito augurale 

collettivoò sullôinizio del nuovo giorno.

Ognuno dei residenti sarà messo nella condizione di 

dare-e-ricevere in misura proporzionale avendo la 

possibilità di rispecchiarsi nella tendenza a isolarsi 

pensando solo a se stesso evitando di prendersi cura 

anche degli altri realizzando, nel piccolo, la dimensione 

del ñnoiò come condizione essenziale per una dimensione 

solidale e condivisa del vivere.



Pratica di autoascolto e auto -osservazione

Ognuno sarà invitato a godere della possibilità di stare 

con se stesso o a sostenere la fatica e la paura del farlo 

nel caso non avesse sviluppato nella sua vita una 

consuetudine  ad ñascoltarsiò, ad ascoltare le proprie 

ñcoseò (sentimenti, fantasie, timori, emozioni 

negative, pensieri) . 

Molti dei comportamenti compulsivi infatti, sono 

determinati dalla "necessità " di riempire un ñvuoto 

psichicoò.

Tale horror vacui ¯ spesso allôorigine di acting 

out sotto forma di comportamenti maniacali e/o 

anancastici



Il lavoro sul corpo
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Il lavoro sul 

corpo, di 

ispirazione 

reichiana, 

tende a 

identificare 

blocchi  e 

rigidità che 

esprimono, a 

livello 

corporeo, 

quelle corazze 

caratteriali che 

non raramente 

vincolano una 

più sana 

espressività 

emozionale 



Lo studio  e la componente 

psicoeducativa

Da soli o in piccoli gruppi, se non assistendo a lezioni di esperti su 
diversi temi inerenti la problematica in oggetto, viene prevista 

lôopportunit¨ di una crescita anche culturale ed informativa sui molti 
aspetti collegati alla patologia.

I temi affrontati accompagneranno il residente nel corso della 
giornata e saranno oggetto di discussione in gruppo in 

occasione di momenti di incontro serali .

La sede residenziale è dotata di una biblioteca fornita di testi -chiave 
che gli operatori suggeriranno ai residenti tenendo conto ovviamente del 

loro livello di studi e dei diversi interesse. Una serie di indicazioni 
bibliografiche verranno fornite dagli operatori anche per la fase 

successiva a quella residenziale.
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Il lavoro
Dopo una breve pausa-caffè,  il  

tempo che rimane prima del 

pranzo verrà riservate ad una 

applicazione lavorativa 

di carattere prevalentemente 

fisico . 

Osservando un programma di 

lavoro 

settimanale, i residenti si 

occuperanno di:

- lavori domestici 

- preparazione dei pasti

- giardinaggio o orto

- manutenzione degli immobili 

- lavori di segreteria 



Ia dimensione com -mensale

Un occasione, come indica il termine prescelto, non 

solo necessaria alla propria alimentazione sotto il profilo 

materiale, ma anche di scambio, di confronto, di gioco e 

di crescita nelle relazioni interpersonali. 

Anche in questo caso si tratter¨ di dare ñanimaò alle 

cose che si fanno, fossero anche semplici e routinarie. 

Anche la scelta del cibo dovrà essere accurata e 

riflettere l'attenzione verso la cura di sé e degli altri.



Dovrà risentire dellôapporto creativo dei residenti che 

a turno si affiancheranno al cuoco per proporre 

ricette conosciute e tipiche della terra da cui 

provengono ed a cui è legata una trama di ricordi e di 

trame che rimandano alla vita personale. Sotto una 

garbata regia degli operatori, il pranzo rappresenterà 

quindi unôoccasione per far emergere i vissuti della 

mattinata ed individuare eventuali nodi critici da 

affrontare nel prosieguo della giornata.

Dalle 14 alle 14,30 tutti daranno un contributo a 

sparecchiare, lavare le stoviglie e rimettere a posto gli 

spazi comuni.





Il riposo

Dalle 14,30 alle 15,30 si prevede unôora di riposo 

che ognuno gestirà a piacere , vuoi ritirandosi nella 

propria stanza per una ñpennicaò, vuoi scrivendo ai 

familiari, chiacchierando o sentendo musica.

Anche a questa occasione di utilizzazione di uno 

spazio -tempo autogestito verrà riservata 

attenzione. Eô proprio nei ñtempi mortiò, come si ¯ 

accennato, che si rivela la capacità o meno 

dellôindividuo di trarre giovamento alla propria ñqualit¨ 

di vitaò o, al contrario, di crearsi motivi di sofferenza e 

di stress. 

Verr¨ quindi messa a fuoco lôattitudine di ciascuno 

ad ñautoregolarsiò e a confrontarsi con le sue 

capacità di autogestione di spazi vitali. 



Life project

Coloro che sono nella fase più avanzata 

saranno impegnati nella elaborazione del 

proprio Progetto di vita . 

Tale compito consiste in un vero lavoro 

applicato alla analisi, ristrutturazione, 

riprogrammazione di diversi aspetti 

inerenti la propria vita personale, 

passando da quello lavorativo a quello 

affettivo o dellôuso del tempo libero. 



La terapia in gruppo

Ogni pomeriggio, viene riservata 

una sessione di due ore ad un 

lavoro in gruppo secondo 

modalità e obiettivi diversi che si 

articoleranno nei diversi giorni della 

settimana come segue: 





Gruppo d i  ps ico te rap ia  e  au tonar raz ione  

A turno, ognuno dei residenti avr¨ lôopportunit¨ di ñlavorareò su di s® nel 

gruppo, facendo emergere sia gli aspetti di luce che di ombra della 

propria esperienza personale.

Verrà inoltre invitato ad evidenziare i passaggi critici che possono 

rappresentare lôorigine dei propri comportamenti problematici 

nonché le situazioni di rinforzo o di mancato superamento . Ai 

membri del gruppo viene chiesto di partecipare coltivando lôattitudine 

dellôascolto attivo, ma anche di porre domande su particolari ñpassaggiò 

significativi. 

Attraverso il lavoro del rispecchiamento reciproco , ognuno avrà la 

possibilit¨ di riconoscersi nellôesperienza dellôaltro e di mettere a fuoco il 

meccanismo della identificazione proiettiva, della differenziazione e del 

confronto. 



Gruppo di arteterapia

Questa attività avrà due versanti privilegiati:

a) quello delle tecniche espressive

(disegno, acquarello, pittura, modellamento della 

creta, computergrafica, fotografia, etc)

b) quello della musica, movimento, poesia e 

teatro,

secondo un calendario di iniziative proposto 

dallôoperatore competente in materia




